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OGGETTO: Servizio di supporto all’attività contabile relativa alla gestione commissariale di cui 

all’Accordo di programma concernente gli interventi di mitigazione del rischio idrogeologico da 

effettuare nel territorio della Regione Lazio, e la relativa contabilità speciale. Liquidazione a favore 

del Dott. Maurizio Ferri. CIG Z442441775. 

 

IL SOGGETTO ATTUATORE 

(Decreto T00109 del 13/05/2016 – Pubblicato sul BURL n. 41 del 24/05/2016) 

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e s.m. e i. concernente la “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 

regionale”; 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 e s.m. e i. concernente il “Regolamento di 

organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale”; 

VISTI, in particolare, i regolamenti regionali 28 marzo 2013, n. 2 e 26 giugno 2013, n. 11 

concernenti le “Modifiche al regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1”; 

VISTO il D.lgs. del 18 aprile 2016, n. 50 “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 

2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle 

procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei 

servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici 

relativi a lavori, servizi e forniture”; 

VISTO il D.P.R. 5.10.2010, n. 207 “Regolamento di esecuzione ed attuazione del D.lgs. 12.4.2006, 

n. 163 recante Codice dei Contratti Pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle 

direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE” e successive modificazioni; 

VISTA la Delibera del 6 novembre 2009 con la quale il CIPE ha assegnato per interventi di 

risanamento ambientale, risorse destinate ai piani straordinari diretti a rimuovere le situazioni a più 

elevato rischio idrogeologico; 

VISTA la Legge 23 dicembre 2009, n. 191 recante “disposizioni per la formazione del bilancio 

annuale e pluriennale dello Stato (Legge finanziaria 2010)” e, in particolare l’art 2 comma 240 il 

quale prevede che le risorse assegnate per interventi di risanamento ambientale con la suddetta 

delibera CIPE pari a 1.000 milioni di Euro, siano assegnate a piani straordinari diretti a rimuovere le 

situazioni a più elevato rischio idrogeologico; 

VISTO il Decreto Legge 23 dicembre 2009 n. 195 convertito, con modificazioni, dalla Legge 26 

febbraio 2010 n. 26, recante “disposizioni urgenti per l’accettazione dello stato di emergenza in 

materia di rifiuti nella Regione Campania, per l’avvio della fase post-emergenziale nel territorio 

della Regione Abruzzo e da altre disposizioni urgenti relative alla Presidenza del Consiglio dei 

Ministri ed alla Protezione Civile”; 

VISTO l’Accordo di programma finalizzato alla programmazione ed al finanziamento di interventi 

urgenti e prioritari per la mitigazione del rischio idrogeologico da effettuare nel territorio della 

Regione Lazio, sottoscritto ai sensi di quanto previsto dall’art. 2 comma 240, della Legge 23 

gennaio 2009, n. 191 in data 15 luglio 2010 tra il Ministero dell’Ambiente e delle Tutela del 

Territorio e del Mare e la Regione Lazio e opportunamente registrato alla Corte dei Conti il 

05/10/2010 con reg. n°9 fog. 164; 

VISTO, in particolare, l’allegato 1 al citato Accordo di programma concernente gli interventi di 

mitigazione del rischio idrogeologico da effettuare nel territorio della Regione Lazio volti 

prioritariamente alla salvaguardia della vita umana attraverso la riduzione del rischio idraulico, di 

frana e di difesa della costa, sia mediante la realizzazione di nuove opere sia di azioni di 

manutenzione ordinaria e straordinaria; 

VISTE le D.G.R. n. 313 del 23 giugno 2010 e D.G.R. n. 329 del 12 luglio 2010 mediante le quale 

viene approvato il suddetto Accordo di programma tra il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 
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Territorio e del Mare e la Regione Lazio finalizzato alla programmazione ed al finanziamento di 

interventi urgenti e prioritari per la mitigazione del rischio idrogeologico da effettuare nel territorio 

della Regione Lazio; 

VISTO il Decreto Legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito con modificazioni nella Legge 11 

agosto 2014, n. 116, di subentro dei Presidenti delle Regioni nelle funzioni di Commissari 

straordinari delegati per il sollecito espletamento delle procedure relative alla realizzazione degli 

interventi di mitigazione del rischio idrogeologico; 

CONSIDERATO che l’art. 10, comma 2-ter, del Decreto Legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito 

con modificazioni dalla Legge 11 agosto 2014, n. 116, prevede che per l’espletamento delle citate 

attività il Presidente della Regione può delegare apposito soggetto attuatore il quale opera sulla base 

di specifiche indicazioni ricevute dal Presidente e senza alcun onere aggiuntivo per la finanza 

pubblica; 

VISTO il Decreto del Presidente della Regione Lazio in qualità di Commissario Straordinario 

delegato T 00109 DEL 06/05/2016 pubblicato sul BURL n41 del 24/05/2016, con il quale è stato 

nominato Soggetto attuatore l’Ing. Wanda D’Ercole;  

CONSIDERATO che è stata autorizzata l’apertura della Contabilità Speciale n. 5584 intestata al 

Commissario Straordinario; 

CONSIDERATO che a seguito di nomina del Soggetto Attuatore nella persona dell’Ing. Wanda 

D’Ercole, la stessa ha assunto la titolarità della contabilità speciale n. 5584 “CS RISCHIO 

IDROGEOL LAZIO” aperta presso la Banca d’Italia; 

CONSIDERATO che, con riferimento alla gestione commissariale di cui all’Accordo di 

programma concernente gli interventi di mitigazione del rischio idrogeologico da effettuare nel 

territorio della Regione Lazio, e la relativa contabilità speciale presso la Banca D’Italia, si è reso 

necessario individuare un supporto alle seguenti attività: 

- Attività di supporto nella predisposizione di modelli CUD, della certificazione del 

versamento delle imposte per i professionisti esterni ai fini della dichiarazione dei redditi, 

dei modelli 770, la risoluzione delle problematiche connesse ai versamenti di ogni 

contributo e ritenuta relativi a precedenti annualità e la regolarizzazione di tutte le attività 

ancora pendenti e non concluse fino alla chiusura delle posizioni previdenziali e tributarie 

aperte con gli istituti preposti. 

- Attività di supporto alle Strutture regionali competenti per quanto riguarda i rapporti con gli 

istituti previdenziali (INPS, INAIL), anche recandosi personalmente, quando richiesto, 

presso le relative Sedi ed Uffici, con la Banca d’Italia, con la Ragioneria Territoriale dello 

Stato presso il MEF e con l’Agenzia delle Entrate. 

- Attività di supporto per gli obblighi inerenti la rendicontazione relativa alla contabilità 

pubblica. 

CONSIDERATO che con determinazione n. H00056 del 01/08/2018 è stato affidato al dott. 

Maurizio Ferri, con studio in Anguillara Sabazia (RM), Via W. A. Mozart, 4/A, P. IVA 

05428271000, il servizio di supporto all’attività contabile relativa alla gestione commissariale di cui 

all’Accordo di programma finalizzato alla programmazione ed al finanziamento di interventi urgenti 

e prioritari per la mitigazione del rischio idrogeologico da effettuare nel territorio della Regione 

Lazio, e la relativa contabilità speciale, e il cui corrispettivo economico risulta pari pari ad € 

6.500,00 (seimilacinquecento/00), oltre IVA e contributo previdenziale, al lordo della ritenuta 

d’acconto e comprensivo di ogni spesa; 

VISTA la lettera di affidamento ai sensi dell’art. 32 comma 14 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, che 

regolamenta il servizio in questione; 

VISTA la parcella n. 28/PA del 16/10/2019 emessa dal dott. Maurizio Ferri riguardante il servizio 

di supporto all’attività contabile relativa alla gestione commissariale svolto nel periodo 14/03/2019 

al 14/09/2019 per un importo totale di €. 4.123,60, così ripartito: 
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a. Imponibile previdenziale € 3.250,00 

b. Ritenuta d’acconto (20% di a) € 650,00 

c. Contributo Cassa Previdenza Dottori Commercialisti (4% di a) € 130,00 

f. Totale imponibile € 3.380,00 

g. Iva (22%) € 743,60 

VISTO l’attestazione di regolarità contributiva Prot. n. 152145/19 del 24/10/2019 in corso di 

validità dalla quale il dott. Maurizio Ferri risulta in regola con gli adempimenti contributivi; 

CONSIDERATO: 

- che l’art. 1, comma 629, lettera b) della Legge 23 dicembre 2013, n. 190 (legge di stabilità per 

l'anno 2015) ha introdotto l’articolo 17-ter “Operazioni effettuate nei confronti di enti 

pubblici” del Decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972 n. 633 e ha stabilito 

che anche gli enti territoriali, ancorché non rivestano la qualità di soggetto passivo 

dell’imposta sul valore aggiunto (IVA), devono versare direttamente all’erario l’imposta che è 

stata addebitata loro dai fornitori; 

- che l’art. 12 del Decreto Legge n. 87 del 12/07/2018, convertito con modificazioni dalla L. 9 

agosto 2018, n. 96 (in G.U. 11/08/2018, n. 186) ha introdotto all'articolo 17-ter del decreto del 

Presidente della  Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, il comma 1-sexies, stabilendo che lo 

split payment non si applica alle prestazioni di servizi rese  ai  soggetti  di  cui  ai commi 1, 1-

bis e 1-quinquies, i  cui  compensi  sono  assoggettati  a ritenute alla fonte a titolo di imposta 

sul reddito ovvero a ritenuta a titolo di acconto di cui all'articolo 25 del decreto del Presidente 

della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600.».  

RITENUTO necessario procedere alla liquidazione della parcella n. 28/PA del 16/10/2019, emessa 

dal dott. Maurizio Ferri;  

DETERMINA 

 

per quanto esposto nelle premesse, che qui si intendono integralmente riportate: 

1. di autorizzare la liquidazione in favore del dott. Maurizio Ferri, P. IVA 05428271000, della 

parcella n. 28/PA del 16/10/2019 riguardante il servizio di supporto all’attività contabile relativa 

alla gestione commissariale svolto nel periodo 14/03/2019 al 14/09/2019 per complessivi €  

4.123,60 (IVA compresa); 

2. di accreditare l’importo complessivo di €. 3.473,60 quale somma dovuta, in ottemperanza all’art. 

3 della Legge n. 136 del 13/08/2010 in materia di tracciabilità dei flussi finanziari, a favore del 

dott. Maurizio Ferri sul conto corrente bancario presso Banca Unicredit spa Agenzia di 

Anguillara Sabazia- (RM) IBAN: T09B0200838880000400116231; 

3. di provvedere al versamento della somma di €. 650,00 quale ritenuta d’acconto sulla parcella n. 

11/PA del 29/03/2019 emessa dal dott. Maurizio Ferri. 

 

Le risorse finanziarie graveranno sui fondi della contabilità speciale n. 5584, aperta presso la Banca 

d’Italia, che presenta la necessaria disponibilità. 
 

        Ing. Wanda D’Ercole 
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